Parrocchia Regina Pacis - Gela
Preghiera iniziale

Ogni giorno io mi alzo e prego. 

Signore, ti prego per tutti coloro  che non sono in grado di alzarsi.                                                                                                                                                                                                                                  Penso a coloro il cui mondo è racchiuso in una stanza, in un letto.

Ogni giorno esco dalla mia casa e vedo il mondo che mi circonda.

Ogni giorno io vedo, Signore, ti prego per tutti coloro che non vedono più,                                                                                                                                                                                                                                            e per quelli che non hanno mai veduto.

Coloro per i quali il mondo è buio e incolore.

Ogni giorno ascolto la vita  che pulsa intorno a me.

Ogni giorno io Ti ascolto.                                                                                                                                                                                  Signore, ti prego per tutti coloro che non sentono, 

coloro per i quali la vita è silenzio.                                                   

Coloro che non sanno che cos’è la musica,  né la voce dei loro cari.                                                                                        Signore, ti prego per tutti coloro che sono stati colpiti 

dalla disgrazia e dalla malattia; dà loro forza e fiducia in te.

Quanto a me,  che mi muovo, vedo e ascolto,

possa io sempre essere consapevole e riconoscente per la mia fortuna. Amen

Dagli Atti degli Apostoli 5, 1-11
Un uomo di nome Anania con la moglie Saffira vendette un suo podere e, tenuta per sé una parte dell'importo d'accordo con la moglie, consegnò l'altra parte deponendola ai piedi degli apostoli.  Ma Pietro gli disse: «Anania, perché mai satana si è così impossessato del tuo cuore che tu hai mentito allo Spirito Santo e ti sei trattenuto parte del prezzo del terreno? Prima di venderlo, non era forse tua proprietà e, anche venduto, il ricavato non era sempre a tua disposizione? Perché hai pensato in cuor tuo a quest'azione? Tu non hai mentito agli uomini, ma a Dio».  All'udire queste parole, Anania cadde a terra e spirò. E un timore grande prese tutti quelli che ascoltavano.  Si alzarono allora i più giovani e, avvoltolo in un lenzuolo, lo portarono fuori e lo seppellirono. Avvenne poi che, circa tre ore più tardi, entrò anche sua moglie, ignara dell'accaduto.  Pietro le chiese: «Dimmi: avete venduto il campo a tal prezzo?». Ed essa: «Sì, a tanto». Allora Pietro le disse: «Perché vi siete accordati per tentare lo Spirito del Signore? Ecco qui alla porta i passi di coloro che hanno seppellito tuo marito e porteranno via anche te». D'improvviso cadde ai piedi di Pietro e spirò. Quando i giovani entrarono, la trovarono morta e, portatala fuori, la seppellirono accanto a suo marito.  E un grande timore si diffuse in tutta la Chiesa e in quanti venivano a sapere queste cose. 
Parola di Dio 
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 49 – Resp. Tu hai fatto il nostro cuore per te, e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te. Tu ci hai fatto per la luce e verità ed è soltanto là tutta la nostra vita.

Ascoltate, popoli tutti,
porgete orecchio abitanti del mondo,
voi nobili e gente del popolo,
ricchi e poveri insieme. 
La mia bocca esprime sapienza,
il mio cuore medita saggezza;
porgerò l'orecchio a un proverbio,
spiegherò il mio enigma sulla cetra.
Perché temere nei giorni tristi,
quando mi circonda la malizia dei perversi?
Essi confidano nella loro forza,
si vantano della loro grande ricchezza.

Nessuno può riscattare se stesso,
o dare a Dio il suo prezzo. 

Per quanto si paghi il riscatto di una vita, 
non potrà mai bastare per vivere senza fine,
e non vedere la tomba.
Vedrà morire i sapienti;
lo stolto e l'insensato periranno insieme e 
lasceranno ad altri le loro ricchezze. 

Il sepolcro sarà loro casa per sempre, 
loro dimora per tutte le generazioni,
eppure hanno dato il loro nome alla terra.

Ma l'uomo nella prosperità non comprende, 
è come gli animali che periscono. 

Questa è la sorte di chi confida in se stesso, 
l'avvenire di chi si compiace nelle sue parole. 

Come pecore sono avviati agli inferi, 
sarà loro pastore la morte; 
scenderanno a precipizio nel sepolcro,
svanirà ogni loro parvenza: 
gli inferi saranno la loro dimora. 

Ma Dio potrà riscattarmi, 
mi strapperà dalla mano della morte.

Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, 
se aumenta la gloria della sua casa. 

Quando muore con sé non porta nulla,
né scende con lui la sua gloria. 

Nella sua vita si diceva fortunato: 
«Ti loderanno, perché ti sei procurato del bene». 

Andrà con la generazione dei suoi padri 
che non vedranno mai più la luce. 

L'uomo nella prosperità non comprende, 
è come gli animali che periscono.

Esemplare è il caso di Anania e Saffica (Atti 5) membri della prima comunità cristiana. Apparentemente essi avevano una ragionevole fonte di ricchezza, ma ancora non erano soddisfatti di quello che possedevano. Un altro problema di Anania e Saffira era che essi volevano usare la loro avarizia per promuovere la loro posizione davanti agli altri. Così vendono un pezzo della loro terra, e, con il ricavato, ne danno una parte in dono alla chiesa. In quello non c’era nulla di male. Dio non aveva loro comandato di vendere quella terra e dare l’intero ricavato alla Chiesa. Avrebbero potuto farlo, ma non erano obbligati a farlo. Eppure, quando era giunto il momento di dare la loro offerta, in qualche modo avevano voluto farsi belli di fronte agli altri, vantandosi di aver venduto la loro terra e di averne dato tutto il ricavato alla Chiesa. Lo Spirito Santo, però, rivela agli apostoli che questo non era il caso. Allora essi contestano ad Anania e Saffira il fatto di aver mentito a Dio, lo Spirito Santo. Perché avevano dare di sé un’immagine diversa di quello che erano? La motivazione che li aveva spinti a far quello era l’avidità. Pensavano di aver scoperto il modo per vantare dei meriti di fronte agli altri, di sembrare d’aver dato di più degli altri. Per questo avevano mentito, ed essi furono severamente giudicati da Dio: erano colmi di cupidigia, per beni materiali o sociali, non importa.
( riforma.net)
Dal libro dell’Esodo 32, 1-10
Il popolo, vedendo che Mosè tardava a scendere dalla montagna, si affollò intorno ad Aronne e gli disse: «Facci un dio che cammini alla nostra testa, perché a quel Mosè, l'uomo che ci ha fatti uscire dal paese d'Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto». Aronne rispose loro: «Togliete i pendenti d'oro che hanno agli orecchi le vostre mogli e le vostre figlie e portateli a me». Tutto il popolo tolse i pendenti che ciascuno aveva agli orecchi e li portò ad Aronne.  Egli li ricevette dalle loro mani e li fece fondere in una forma e ne ottenne un vitello di metallo fuso. Allora dissero: «Ecco il tuo Dio, o Israele, colui che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto!».  Ciò vedendo, Aronne costruì un altare davanti al vitello e proclamò: «Domani sarà festa in onore del Signore». Il giorno dopo si alzarono presto, offrirono olocausti e presentarono sacrifici di comunione. Il popolo sedette per mangiare e bere, poi si alzò per darsi al divertimento. Allora il Signore disse a Mosè: «Va', scendi, perché il tuo popolo, che tu hai fatto uscire dal paese d'Egitto, si è pervertito.  Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro indicata! Si son fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: Ecco il tuo Dio, Israele; colui che ti ha fatto uscire dal paese di Egitto». Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo e ho visto che è un popolo dalla dura cervice.  Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li distrugga. Di te invece farò una grande nazione». 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
Dal vangelo di Luca 18,18-27

Un notabile lo interrogò: «Maestro buono, che devo fare per ottenere la vita eterna?».  Gesù gli rispose: «Perché mi dici buono? Nessuno è buono, se non uno solo, Dio.  Tu conosci i comandamenti:Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre». Costui disse: «Tutto questo l'ho osservato fin dalla mia giovinezza». Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; poi vieni e seguimi». Ma quegli, udite queste parole, divenne assai triste, perché era molto ricco. Quando Gesù lo vide, disse: «Quant'è difficile, per coloro che possiedono ricchezze entrare nel regno di Dio.  È più facile per un cammello passare per la cruna di un ago che per un ricco entrare nel regno di Dio!».  Quelli che ascoltavano dissero: «Allora chi potrà essere salvato?».  Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio». 
Parola d Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

Tutti noi esseri umani dovremmo aiutarci sempre, dovremmo godere soltanto della felicità del prossimo, non odiarci e disprezzarci l'un l'altro. In questo mondo c'è posto per tutti.  La natura è ricca, è sufficiente per tutti noi; la vita può essere felice e magnifica, ma noi lo abbiamo dimenticato. L'avidità ha avvelenato i nostri cuori, ha precipitato il mondo nell'odio, ci ha condotti a passo d'oca fra le cose più abbiette. Abbiamo i mezzi per spaziare, ma ci siamo chiusi in noi stessi.  La macchina dell'abbondanza ci ha dato povertà; la scienza ci ha trasformato in cinici; l'avidità ci ha resi duri e cattivi;  pensiamo troppo e sentiamo poco.[…] L'avidità che ci comanda è solamente un male passeggero, l'amarezza di uomini che temono le vie del progresso umano. […] Combattiamo per liberare il mondo, eliminando confini e barriere; eliminando l'avidità, l'odio e l'intolleranza. Combattiamo per un mondo ragionevole. Un mondo in cui la scienza e il progresso diano a tutti gli uomini il benessere. […] Le nuvole si diradano: comincia a splendere il Sole. Prima o poi usciremo dall'oscurità, verso la luce e vivremo in un mondo nuovo. Un mondo più buono in cui gli uomini si solleveranno al di sopra della loro avidità, del loro odio, della loro brutalità. 
(Charlie Chaplin discorso all’umanità)

Interventi e dialogo
Preghiera finale
O Signore, fa di me uno strumento della Tua Pace: dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,
dove è offesa, ch'io porti il Perdono, dove è discordia, ch'io porti l'Unione,                                                                         dove è dubbio, ch'io porti la Fede, dove è errore, ch'io porti la Verità,
dove è disperazione, ch'io porti la Speranza, dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,                                                               dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.  O Maestro, fa che io non cerchi tanto                                                                             ad esser consolato, quanto a consolare; ad essere compreso, quanto a comprendere;
ad essere amato, quanto ad amare. Poiché, così è: dando, che si riceve;
perdonando, che si è perdonati; morendo, che si risuscita a Vita Eterna. 
Amen. 
(S.Francesco)

